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STRATEGIE «Più banca, meno holding», an-

nuncia il condirettore generale di Mediobanca

RenatoPagliaro. Il piano industriale 2006-2008

di Mediobancaprepara la vendita di 800 milioni

di euro di partecipazio-

ni non strategiche che

le consentiranno di

mettere sul piatto fino

2,2 miliardi di euro per acquisizioni
(«punteremo su più aziende di me-
die dimensioni»). L’obiettivo è di
crescere come banca d’affari, in Ita-
lia e all’estero (consolidando la se-
de di Parigi, puntando sulla Spa-
gna), nonchè di svilupparsi come
banca al servizio dei risparmiatori
per arrivare più avanti a dare vita a
una vera e propria «banca per le fa-
miglie». Altro obiettivo, distribuire
un dividendo «importante».
Cambiamenti visibili anche nei nu-
meri, con un riequilibrio dell’allo-
cazione del capitale a favore delle
attività bancarie, a cui entro il 2008
saranno destinati circa 3 miliardi
(dai 2,4 di oggi), contro i 2,2 miliar-
di (oggi sono 3,3) del portafoglio
partecipazioni.
«Ci saranno mutamenti rilevanti

nella struttura produttiva italiana
che riguarderanno sia medie sia
grandi imprese», dice il direttore
generale Alberto Nagel nella pre-
sentazione agli analisti del piano in-
dustriale. Mutamenti che Medio-
banca intende sostenere, soprattut-
to nell’approdo in Borsa delle so-
cietà familiari, nella ottimizzazio-
ne della struttura azionaria e del ca-
pitale.
«Abbiamo intenzione di dar vita
con altri a una società che assuma
partecipazioni in imprese medie
non quotate e le accompagni in una
prospettiva di sviluppo», spiega Pa-
gliaro.
Resta l’attenzione su privatizzazio-

ni e liberalizzazioni, e Nagel non
esclude la possibilità che Medio-
banca acquisisca quote in Snam
Rete Gas o Terna.
Una delle prime mosse, comun-
que, sarà la cessione di partecipa-
zioni non strategiche. Previsto an-
che lo sbarco sul mercato spagnolo
«sia con una presenza diretta sia
con accordi con operatori locali», e
sui mercati anglosassoni «dove sia-
mo interessati ad accordi di colla-
borazione, anche con piccoli istitu-
ti, per un ruolo di supporto alle
aziende».
Quanto agli investimenti, Generali
e Rcs restano i due più importanti,
mentre escono dal portafoglio del-
le partecipazioni strategiche, ma ri-
mangono «permanenti», le quote
in Fiat, Pirelli, Telecom, Italmobi-
liare. C’è poi Gemina, e la Ferrari,
di cui è stata venduta («al costo»)
una quota «mettendo un punto fer-
mo alle polemiche per una possibi-
le quotazione in Borsa», che ovvia-
mente verrà deciso da Fiat e Ferra-
ri. Non si parla di quotazione a bre-
ve, invece, per Banca Esperia, la
joint venture con Mediolanum.
Il recente arrivo degli immobiliari-
sti Coppola e Zunino nel capitale
non turba Nagel: «Noi continuia-
mo a lavorare - dice - Niente di
quello che si legge impatta sulla no-
stra operatività, soprattutto sul mo-
do in cui consideriamo i dossier e le
operazioni. Noi guardiamo il meri-
to e non ci facciamo influenzare da
eventi esterni».

GruppoPoligrafico
«Occupazionea rischio»
Allarmedel sindacato

L’occupazione nel gruppo Poligrafico è a ri-
schio, vista la richiesta di mobilità per quasi la
metà dei dipendenti della società Editalia. Lo
sostengono le organizzazioni sindacali che ac-
cusano l’azienda di aver deciso di percorrere
quella via «nonostante la disponibilità dei sinda-
cati a un ridimensionamento non traumatico
degli organici». I sindacati chiedono l’esterna-
lizzazionedialcuni processie soluzioni ingrado
di tutelare «decinedi famigliedi lavoratori».

Piemonte
Il 29 metalmeccanici in piazza
per il rinnovo del contratto

Imetalmeccanici piemontesi tornano in piazza
per chiedere il rinnovo del contratto di lavoro
scaduto da nove mesi. La manifestazione si
svolgerà in occasione dello sciopero nazionale
diottoore proclamato daFiom, Fime Uilm.

Hewlett-Packard
In Europaverrannocancellati
6mila postidi lavoro

Costerà 5.969 posti di lavoro il programma di ri-
strutturazione aziendale che il costruttore di
computer statunitense Hewlett-Packard sta
per attuare in Europa, parte di un più vasto pia-
no di taglio costi che porterà a 14.500 licenzia-
menti in tutto il mondo. I più colpiti saranno gli
stabilimenti francesi, dove perderanno il posto
1.240dipendenti su 4.800.

Pirelli
Alle ruote delle autodi lusso
del vecchiocontinente

Pirelli equipaggerà la Brabus E V12 Biturbo, la
Mercedes «elaborata» detentrice del record
mondiale di velocità e i principali nuovi modelli
Bentley, Cadillac, Lamborghini, Maserati, Peu-
geot, Audi, Volvo e Alfa Romeo. Lo spiega la
stessa azienda, che sottolinea anche l’anda-
mento positivo della società che nel primo se-
mestre ha registrato un aumento delle vendite
dell’8,3%.

Si chiama Milano Unica ed è la fiera del tessile che unifica, nei
padiglioni fieristici del Portello, quattro delle cinque più importanti
esposizioni italiane del settore, Ma, con i suoi 23mila metri quadrati
di stand e i suoi 609 espositori (di cui 130 imprese europee e 479
italiane), è anche la fiera che intende dimostrare che il settore ha
compreso la necessità «di fare davvero sistema».
Il settore tessile-abbigliamento ha alle spalle una flessione superio-
re all'11%, cumulata nel triennio 2002-2004. Mentre è ancora sta-
gnante il mercato interno, i dati del primo semestre 2005 parlano di
una crescita delle esportazioni tessili del 3,8%, che rappresenta un
primo segnale favorevole (e ancora più favorevoli sono i soli dati
mensili di maggio e giugno).
Nonostante quanto patito negli anni passati, la sola industria tessile
italiana sviluppa un fatturato annuo di circa 8,8 miliardi di euro, per
oltre due terzi ottenuto sui mercati esteri di questa quota, il 55% nel-
l’area extra Ue. I tessuti rappresentano nel 2004 un quarto del fattu-
rato complessivo della filiera tessile-abbigliamento Made in Italy.

VERTENZA Si torna a trat-

tare, a Melfi, sull’aumento

dei turni per la produzione

della Grande Punto. Il con-

fronto tra Fiat e sindacati -

interrotto lo scorso mese di

luglio- riprenderà oggi all’Assin-
dustria di Potenza. Sul tavolo, la
richiesta dell’azienda di passare
dagli attuali 15 a 18 turni di lavo-
ro settimanali, in cambio dell’as-
sunzione definitiva dei lavoratori
in mobilità delle aziende dell’in-
dotto dell’area di Melfi.
Un nodo di non poco conto. Non
a caso la trattativa si era brusca-
mente interrotta. La Fiat ritene-
va, e ritiene, indispensabile il ri-
torno ai 18 turni per sostenere il
volume di produzione del nuovo
modello cui affida gran parte del-
le proprie chances di rilancio. I
sindacati chiedono di «mantene-
re inalterata la turnazione sui 15
turni», frutto dell’intesa del
2004.
Una frizione, questa, che si inne-
sta sulla decisione assunta nei
giorni scorsi dalla Fiat, che ha as-
sunto con contratti a termine 450
persone, 350 interinali e cento
operai messi nei mesi scorsi in
mobilità dalle aziende dell’indot-
to. I sindacati hanno espresso un
giudizio negativo su questa deci-

sione, «perchè assunta in manie-
ra unilaterale». «Nella trattativa -
afferma il segretario regionale
della Basilicata Fiom, Giuseppe
Cillis - bisognerà occuparsi dei
temi del salario, dell’occupazio-
ne, delle condizioni di lavoro e
della turnazione». Non sarà una
formalità.
Intanto nei mesi di luglio e ago-
sto, sul mercato europeo dell’au-
to, la Fiat avrebbe - l’associazio-
ne dei costruttori europei renderà
noti i dati ufficiali soltanto questa
mattina - avrebbe registrato, a lu-
glio, una quota di oltre il 7%, sce-
sa ad agosto attorno al 5,5%. In
calo rispetto al 7,8 e al 6,4% del
2004, ma miglior performance
degli ultimi quattro mesi del
2005. Senza tener conto che an-
cora pesava l’attesa per la Gran-
de Punto e l’Alfa 159. «C’è anco-
ra tanto lavoro da fare e bisogna
guardare avanti, ma se ripensia-
mo a due anni fa c’è una situazio-
ne completamente diversa per at-
mosfera, prodotti e marchi» affer-
ma Luca Cordero di Montezemo-
lo che, guardando avanti, ha defi-
nito «fondamentale» l’intesa rag-
giunta con la Ford per la realizza-
zione di vetture utilitarie. Mentre
ha ribadito la volontà di tenersi
ben stretto il 56% del capitale del-
la Ferrari. Intanto ieri è stato fis-
sato a 10,28 euro il prezzo di sot-
toscrizione del convertendo.
 a.f.

■ / Milano

Gli immobiliaristi nel
capitale non turbano
l’istituto. Nagel: noi
continuiamo a lavorare
senza condizionamenti

Mediobanca,
salotti e famiglie
Nel piano industriale la conferma

delle partecipazioni Generali, Fiat e Rcs

La sede di Mediobanca di piazzetta Cuccia a Milano Foto Ansa

TESSILE
Per l’export timidi segnali di ripresa

ECONOMIA & LAVORO

La Piaggio è ormai risanata
Via alla fusione con Aprilia
Nei primi sei mesi il fatturato è salito a 814 milioni
Ritorna l’utile dopo le perdite degli anni scorsi

Grande Punto,
a Melfi si tratta
sui nuovi turni
La Fiat ne chiede 18, i sindacati
confermano i 15 attuali

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Se in economia contano
soprattutto i numeri, allora la
Piaggio può dirsi finalmente
risanata e pronta per la Borsa.
Nei primi sei mesi dell'anno il
gruppo ha infatti registrato un
utile netto di 51,3 milioni di
euro, contro la perdita per
40,7 milioni nello stesso peri-
odo del 2004. È quanto si ap-
prende da un comunicato
emesso ieri dal gruppo.
La società controllata dalla
Immsi di Roberto Colaninno
ha poi approvato la fusione
per incorporazione di Aprilia,
controllata al 100%, con
l'obiettivo di creare un'unica
entità competitiva a livello
globale.
Il progetto sarà adesso sotto-
posto all'assemblea straordi-

naria dei soci Aprilia e Piag-
gio convocate per il prossimo
28 e 30 settembre, rispettiva-
mente in prima e seconda con-
vocazione. Il processo di fu-
sione dovrebbe venir comple-
tato entro l'anno con effetti
contabili che sono attesi già a
partire dal primo gennaio del
2005.
Tornando ai dati semestrali
del gruppo, il fatturato netto
si è portato a quota 814,3 mi-
lioni (+6,9%), con un margi-
ne operativo lordo in forte cre-
scita a 123,9 milioni
(+251,2%). L'indebitamento
finanziario netto si è invece ri-
dotto dai 521,5 milioni regi-
strati a fine 2004 a 444,8 mi-
lioni.
Per quanto riguarda le strate-

gie operative, nel secondo se-
mestre il gruppo punta a pro-
seguire l'espansione nei mer-
cati extra-europei a maggior
crescita. In particolare nel
segmento veicoli da trasporto
leggero, proseguirà il poten-
ziamento della capacità pro-
duttiva degli impianti in India
e lo sfruttamento delle oppor-
tunità commerciali nel merca-
to europeo.
A questo punto l'attesa è di un
risultato netto positivo del
gruppo Piaggio a livello con-
solidato alla fine dell’anno.
Un risultato da conseguire
pur in presenza, nella parte re-
stante dell'esercizio, di mino-
ri volumi dovuti alla stagiona-
lità tipica che caratterizza il
mercato delle due ruote.
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